
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Franca Proto Decima, Roberto Sedea

Segnalazione di Oligocene marino nei Colli Euganei
(Padova)

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 48 (1970), n.6, p. 646–653.
Accademia Nazionale dei Lincei

<http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1970_8_48_6_646_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1970_8_48_6_646_0
http://www.bdim.eu/


Lincei -  Rend. Se. fis. mat. e nat. -  Vol. XLVIII -  giugno 1970 [1 56]646

G eologia stratigrafica, —  Segnalazione di Oligocene marino nei 
Colli Euganei (Padova) (*\ Nota di F r a n c a  P r o t o  D e c im a  e R o b e r t o  
S e d e a (**}, presentata (***} dal Socio Gb. D a l  P ia z .

Sum m ary. ■— Lower Oligocene marine sediments in Euganean Hills (Northern Italy) 
are recognized for the first time; their Latdorfian age is based on the contained foraminiferal 
assemblage.

In  una nostra N ota precedente (Proto Decim a & Sedea, 1966) era stata 
som m ariam ente descritta la serie stratigrafica affiorante nella C ava del Cemen­
tificio Zillo presso Este, Colli Euganei, in cui il livello più alto allora affiorante 
apparteneva all’Eocene medio.

Successivi lavori di sbancam ento nella parte  settentrionale della cava, 
dove a causa di una faglia locale la serie risulta abbassata, hanno portato 
a giorno term ini stratigraficam ente più elevati di quelli esam inati in prece­
denza.

Particolarm ente interessante è risu ltata  la parte superiore della sezione 
che, in base all’associazione di Foram iniferi planctonici, ha potuto essere 
riferita all’Oligocene.

È  questa la prim a volta che vengono segnalati sedim enti m arini oligo­
cenici nel g ruppo degli Euganei. L ’età attribu ita  da Squinabol (1899) alle 
m arne euganee si basava infatti su reperti fossili continentali e cioè sulle 
foglie dell’orizzonte fillitico di Teoio, che egli correlava con i gessi di A ix 
en Provence, riferiti allo S tam piano superiore. T ale orizzonte peraltro contiene 
associazioni a Foram iniferi planctonici dell’Eocene medio e richiederebbe 
quindi una revisione dei resti vegetali, per accertare se realm ente esista questa 
differenza di età.

H an tken  (1884) correlò le m arne di Teoio con la parte  inferiore degli 
«S tra ti a Clctvulina szaboi » che, per la presenza di Hantkenina e di Pella- 
tispira madaraszi (H antken), è da riferire all’Eocene superiore.

S tudi successivi, che ebbero per oggetto datazioni su basi m icropaleon­
tologiche di m arne affioranti in varie località degli Euganei, poterono ulterior­
m ente precisare che la formazione si estende dall’Eocene medio all’Eocene 
superiore, senza che in nessun caso fosse stato possibile accertare la presenza 
di sedim enti m arini oligocenici (Ferasin & Proto Decima, 1954; Perin, i960; 
D ieni & P roto  Decima, 1963, 1964).

(4) Lavoro eseguito nell’Istituto di Geologia dell’Università di Padova con il contributo 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, contratto n. 69/00496/115/2802.

(**) Istituto di Geologia, Università -  Via Giotto, 20 -  35100 Padova.
(***) Nella seduta del 13 giugno 1970.
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Il livello affiorante a Cava ZilJo riveste quindi particolare im por­
tanza, oltre che per il carattere di novità che esso rappresenta nella serie 
stratigrafica euganea, anche per le implicazioni paleografiche che ne de­
rivano.

L a potenza della serie m arnosa, messa in luce dal recente sbancamento, 
è di circa 27 m etri ed è rappresen ta ta  per i dodici m etri inferiori da m arne 
grigio-nocciola con intercalazioni di livelli neri generalm ente sterili. L a parte 
superiore è costituita da m arne argillose color nocciola chiaro e presenta 
intercalati due livelli tufitici con N um m uliti.

L a presenza di associazioni a Foram iniferi planctonici ricche e ben con­
servate ha reso possibile un  confronto con la zonazione di Bolli (1957 b) 
ed il riconoscim ento dal basso all'alto  delle biozone a Globigerapsis kugleri, 
a Globorotalia lehneri e a Orbulinoides beckmanni dell’Eocene medio. Non 
è stata  identificata la Zona a Truncorotaloides rohri, della sommità dell’Eocene 
medio, m a non possiamo precisare se ciò sia im putabile ad una lacuna nella 
sedim entazione o ad una potenza m olto ridotta. Segue la Zona a Globigerapsis 
semiinvoluta, corrispondente alla base dell’Eocene superiore, quindi il livello 
oligocenico (Campione FPD  69/19 =  Res. A  132 Istituto Geologia Padova). 
M ancano sedim enti riferibili alla parte alta dell’Eocene superiore, il che 
perm ette di supporre l ’esistenza di una lacuna stratigrafica fra Eocene ed 
Oligocene. Sulle cause e sul significato di tale lacuna è prem aturo form ulare 
delle ipotesi; essa deve tu ttav ia  avere un carattere locale, almeno per quanto 
riguarda l ’ampiezza. In  altra parte  degli Euganei si rinvengono infatti 
livelli m arnosi riferibili alla Zona a Globorotalia cerro azulensis di Bolli 
(1966) e rispettivam ente a quella a Cribrohantkenina inflata di Blow (1969) 
(Dieni & Proto Decima, 1963)? che testim oniano la persistenza nel gruppo 
degli Euganei, duran te l’Eocene superiore, di una sedimentazione di tipo 
pelagico.

Le specie di Foram iniferi riconosciute nel livello sommitale della cava 
sono le seguenti:

Ammodiscus poly gyrus (R eu ss)
Giorno spira charoides (JONES & Pa rk er)
Haplophragmoides rotundidorsatum (H a n tk en )
Cyclammina acutidorsata (H a n tk en )
Vulvulina haeringensis (GÜMBEL)
Trochammìna globigeriniformis (JONES & PARKER)
Guadryina pseudocollinsi CUSHMAN & Sth ainforth  
Dorothia traubi (H agn)
Eggerella pulcherella (P roto D ecima  & F era sin )
Karreriella chilostoma (R euss)
Karreriella hantkeniana CUSHMAN 
Karreriella siphonella (R euss)
Nodosaria longiscata D’O rbig n y

Chrysalogoniunm tenuicostatum CUSHMAN & Bermudez



648 Lincei -  Rend. Se. fis. mat. e nat. -  Vol. XLVIII -  giugno 1970 [158]

Dentalina debilis H a n tken  
Dentalina semilaevis H antken  
Frondicularia budensis HANTKEN 
Lagena acuticosta REUSS 
Lagena biarritzensis H agn 
Lagena geometrica REUSS 
Lagena gracili co st a REUSS 
Lagena hispida REUSS 
Lagena striata d ’Orb ig n y  
Lenticulina arcuatostriata (H an tk en )
Lenticulina budensis (H a n tk en )
Lenticulina depauperata (REUSS)
Lenticulina inornata (d ’O rb ig n y )
Lenticulina limbos a (REUSS)
Lenticulina terryi (Corryell  & E m bich )
Marginulina cymboides (D’ORBIGNY)
M arginulina gladius (PHILIPPI)
M arginulina hantkeni BANDY
Marginulina sublituus multicamerata CUSHMAN & Stainforth  
Planularia clara CUSHMAN & JARVIS 
Planularia kubinyii (HANTKEN)
Orthomorphina havanensis Cushman & Bermudez 
Orthomorphina rohri CUSHMAN & STAINFORTH 
Saracenaria arcuata (d ’O rb ig n y )
Globulina gibba D’ORBIGNY 
Pyrulina cylindroides (RoEMER)
Glandulina laevigata d ’O rbig n y  
Fissurina globosa spinulosa (R euss)
Fis surina laevigata REUSS
Fissurina orbignyana S eguenza

Parafissurina marginata (WALKER & Boys)
Bolivina vaceki SCHUBERT 
A r  agonia byramensis (CUSHMAN)
Recto))olivina viksburgensis CUSHMAN 
Siphonodosaria adolphina (D’ORBIGNY)
Siphónodosaria elegantissima (HANTKEN)
Siphonodosaria hoernesi (HANTKEN)
Bulim ina alsatica Cushman & Parker  
Bulim ina coprolithoides ANDREAE 
Bulim ina sodalis Bornemann 
Bulim ina truncana GÜMBEL 
Bulirhina tuxpamensis Cole 
Uvigerina hantkeni CUSHMAN & E dwards 
Uvigerina mexicana NUTTALL 
Uvigerina spinicostata CUSHMAN & JARVIS
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Islandiella aff. nudata (KUWANO)
Islandiella aff. elegantissima (SlDEBOTTOM)
Globigerina ampliapertura ampliapertura Bolli 
Globigerina angiporoides H ORNI BROOK 
Globigerina anguliofficinalis Blow 
Globigerina ciperoensis angustiumbilicata Bolli 
Globigerina g  alavisi Bermudez 
Globigerina gortanii gortanii (BORSETTI)
Globigerina gortanii praeturritilina Blow  & Banner  
Globigerina officinalis SuBBOTINA 
Globigerina ouachitaensis HOWE & WALLACE 
Globigerina praebulloides Blow  & BANNER 
Globigerina prasaepis Blow

Globigerina pseudovenezuelana Blow  & BANNER 
Globigerina senilis BANDY 
Globigerina tapuriensis Blow  & BANNER 
Globigerina tripartita K och

Globigerinita dissimilis (CUSHMAN & B erm udez) 
Globigerinita pera (TODD)
Globigerinita unicava (Bo l l i, LOEBLICH & T appan) 
Globorotalia increbescens (Ba n dy )
Globorotalia liverovskae (B ykova)
Globorotalia opima nana B olli 
Globorotalia opima opima BOLLI 
Globorotaloides suteri Bolli 
Planulina ammophila  (GÜMBEL)
Planulina compressa (H a n tk en )
Planulina costata (H a n tk en )
Planulina  aff. renzi CUSHMAN & Sta INFORTII 
Nodosarella salmojraghi (M a r t in o t t i)
Nodosarella subnodosa (Gu ppy )
Cassidulina? margareta K arrer  
Cassidulina globosa HANTKEN 
Cassidulina àlabamensis BANDY 
Chilostomella tenuis BORNEMANN 
Pullenia bulloides (d ’O rb ig n y )
Pullenia quinqueloba REUSS 
Oridorsalis umbonatus (R euss)
Osangularia pteromphalia (GÜMBEL)
Gyroidinoides altispira (CUSHMAN & Sta in fo rth ) 
Gyroidinoides girardanus (R euss)
Gyroidinoidesj cf. laevigatus (d ’O rbig n y )
Gyroidinoides planulatus (CUSHMAN & R enz) 
Gyroidinoides soldanii octocamerata (CUSHMAN & H anna) 
Anomalinoides alazanensis (Nuttall)
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Anomalinoides micra (B ermudez)
H  et er olep  a eocaena (GÜMBEL)
Heterolepa pygmea (HANTKEN)
Heterolepa réussi (SILVESTRI)
Heterolepa ungeriana (d ’O rbig n y )
Heterolepa vicksburgensis (CUSHMAN)
Melonis affinis (R euss)

L ’associazione dei Foram iniferi bentonici presenta notevoli affinità con 
quelle degli « S trati a Clavulina szaboi » illustrate da H antken, con un  valore 
percentuale di forme comuni pari al 4 0 % . Di queste, più della m età sono 
esclusive della parte  superiore degli « S trati a Clavulina szaboi ». M ancano 
inoltre nella nostra m icrofauna le H antkenine e Tritaxia szaboi (H antken) 
( =  Clavulina szaboi), che di solito sono presenti nella porzione eocenica delle 
m arne euganee. T ali forme vengono segnalate da H an tken  negli strati infe­
riori a « Clavulina szaboi », m a non in quelli superiori. L a nostra associazione 
m icrofaunistica presenta quindi affinità particolarm ente m arcate con quelle 
degli strati superiori a « Clavulina szaboi » di età oligocenica inferiore. U n 
grado analogo di affinità si riscontra con la fauna della Cipero M ari di T rin idad  
descritta da C ushm an & Stainforth  (1945) e buone analogie, sia pure legger­
m ente inferiori alle precedenti, si hanno con quella dell’Oligocene inferiore 
del Messico (Nuttall, 1932). A nche con le m icrofaune dell’Oligocene supe­
riore dell’A ppennino settentrionale (Di Napoli, 1953) si nota u n ’affinità 
abbastanza elevata, con 24 forme in comune, m entre essa risulta m inore con 
il Lattorfiano dei Colli Berici (Gandolfì in M alaroda & Gandolfi, 1950). 
Questo non significa tu ttav ia  che si possano stabilire migliori correlazioni 
cronostratigrafiche con i piani più alti dell’Oligocene, m a riconferm a, anche 
per l ’Oligocene euganeo, le affinità appenniniche e centro-am ericane già 
riscontrate per l’Eocene e determ inate in m assim a parte da condizioni am bien­
tali analoghe.

U n  confronto con la distribuzione stratigrafica delle specie riportata 
nell’A tlante dei Foram iniferi P adani dell’A .G .I.P . M ineraria (1957) perm ette 
di constatare che m olte delle forme da noi riconosciute sono segnalate, o hanno 
la lorò m assim a frequenza, nell’Oligocene ed alcune, come Gaudryina pseudo- 
collinsi, Uvigerina mexicana e Nodosarella subnodosa, sono state ritrovate 
nei pozzi della P ianura  P ad an a  soltanto in tale periodo.

U n  m aggiore dettaglio cronostratigrafico si può raggiungere con l’esame 
dei Foram iniferi planctonici, di cui le specie più significative sono illustrate 
nella T avo la I. In  essi si nota anzitutto  la scom parsa di forme tipicam ente 
eoceniche, quali Hantkenina , Globigerapsisì Globorotalia cerroazulensis (Cole) 
e G. centralis (Cushm an & Berm udez) e la presenza di specie che compaiono, 
o che; sono frequenti, alla base dell’Oligocene come ad esempio Globigerina 
tapuriensis, G. prasaepis, G. gortanii gortanii, G. officinalis, G. ampliapertura 
ampliapertura, G. ciperoensis angustium b ili cat a, G. angulioffi cinalis, G. angi- 
p oroides, Globorotalia opima nana e G. opima opima.
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Se si prende in considerazione lo schema biozonale proposto da Bolli 
(1966) per l’Oligocene, risu lta difficile correlare la nostra associazione sia con 
la zona a Cassigerinella chipolensis\Hastigerina m i era, per l’assenza di entram bi 
i m arkers, sia con la successiva Zona a Globigerina ampliapertura, per l’assenza 
di G. ciperoensis ciperoensis Bolli. T uttav ia , nell’area m editerranea, solo 
nell’Oligocene inferiore di Israele è stata  finora segnalata la presenza di Cassi­
gerinella chipolensis (Cushm an & Ponton), m entre gli altri ritrovam enti 
si riferiscono all’Oligocene m edio del Piem onte ed al M iocene inferiore della 
Grecia (Castellarin & Cita, 1969, p. 105).

M aggiori correlazioni si possono stabilire con la Zona a Globigerina tapu- 
riensis ( =  P 18) di Blow (1969) che viene definita dall’A utore come l’in ter­
vallo di tem po compreso fra la com parsa di G. tapuriensis e quella di G. sellii 
(Borsetti). V ediam o infatti che, oltre a G. tapuriensis, tu tte  le forme da noi 
individuate sono presenti nella suddetta Zona, m entre m ancano G. sellii 
e G. ciperoensis ciperoensis la cui com parsa caratterizza la successiva Zona 
a Globigerina selii\Pseudohastigerina barbadoensis. U na differenza nella nostra 
associazione è data  dalla presenza di esemplari già tipici di Globorotalia opima 
opima, che invece secondo Blow (1969) com parirebbero soltanto alla fine 
della Zona P 19, preceduti da forme di transizione con G. opima nana. R ite­
niam o tu ttav ia  che la nostra associazione non debba per questo m otivo essere 
riferita ad un  intervallo stratigrafico successivo, m a piuttosto sia da prendere 
in considerazione la possibilità di una com parsa più precoce di G. opima 
opima. U n ’altra  differenza sta nella m ancanza del genere Pseudohastigerina, 
presente invece, con la specie P. micra, nella parte eocenica della serie.

Riferendoci alla distribuzione dei Foram iniferi planctonici nell’Appen- 
nino centrale, ripo rta ta  da B aum ann & R oth (1969), il nostro livello può 
essere correlato con la parte  alta della loro Zona a Globigerina gortaniigortanii, 
p u r presentando nei suoi confronti le stesse differenze già accennate rispetto 
alle diffusioni riportate da Blow (1969) e cioè l’assenza di Pseudohastigerina 
e la presenza di Goborotalia opima opima.

Per quanto riguarda un possibile riferim ento ai piani stratigrafici del­
l’Oligocene, vediamo che B aum ann & R oth (op. citi) correlano la loro Zona a 
G. gortanii gortanii con la Zona a Ericsonia subdistica e con la parte inferiore di 
quella a Cyllococcolithus margaritae, basate sul N annoplancton calcareo. Queste 
stesse Zone sono state riconosciute nel Lattorfiano-tipo. Inoltre la Zona a 
Globigerina selii, che nella scala biostratigrafica di Blow succede superior­
m ente a quella a G. tapuriensis, cui corrisponde il livello in esame, è correia­
bile con ü R upeliano-tipo  (Blow, 1969, p. 215).

Si può pertan to  ritenere probabile che il livello superiore della Cava 
Zillo abbia u n ’età lattorfiana.
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SPIE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

Foraminiferi planctonici dell’Oligocene inferiore di Cava Zillo (Colli Euganei). Tutti gli esem­
plari provengono dal campione FPD 69/19 =  Res. A132 Istituto Geologia Padova.

Fig. i a, 
Fig. 2 a, 
Fig. 3 a, 
Fig. 4 a, 
Fig. 5. 
Fig. 6. 
Fig. 7- 
Fig. 8. 
Fig. 9. 
Fig. io.

b. -  Globigerina anguliofficinalis BLOW; X 1 0 0  

b. -  Globigerina angiporoides HORNIBROOK; X io o  

b. -  Globigerina cuachitaensis H o w e  & WALLACE; X 1 0 0  

b. -  Globorotalia opima nana BOLLI; X 1 0 0

-  Globigerina prasaepis BLOW; X 1 0 0

-  Globigerina ampliapertura ampliapertura BOLLI; X 1 0 0

-  Globigerina tapuriensis Blow & BANNER; x  100

-  Globigerina ciperoensis angustiumbilicata BOLLI; X 1 5 0

-  Globigerina gortanii gortanii (B o r s e tt i ) ;  x  ioo

-  Globigerina tripartita K och; X 1 0 0

Le fotografie sono state eseguite al microscopio Elettronico a Scansione Stereoscan 
Cambridge presso il Politecnico Federale di Zurigo. Gli Autori desiderano esprimere il più 
vivo ringraziamento al Prof. Hans M. Bolli per il suo cortese interessamento.


